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L’analisi bibliometrica



Le origini

1963 Eugene Garfield inizia la 
pubblicazione di Science 
Citation Index 

1980s nasce Journal Citation 
Report

Eugene Garfield



Gli indicatori dell’ ISI

Rispondono alle domande:

– Quanto e’ importante questa rivista?

– Quanto e’ importante questo articolo?

– Quante volte e’ stato citato questo autore?



A cosa può servire

• A individuare le riviste più accreditate

• A scegliere su quale rivista pubblicare



Journal Citation Report

Viene pubblicato verso la metà dell’anno. Si tratta di un

elenco di titoli di riviste, uno in ordine alfabetico e un altro

per categoria. La proporzione si ottiene dividendo le

citazione che la rivista ha ottenuto in un anno diviso per i

lavori che la rivista stessa ha pubblicato nei due anni 

precedenti. 



Impact Factor

Da qui, l’impact factor di Nature del 2008 si riferisce alla 

percentuale ricavata dal  totale delle citazioni presenti

nell’edizione del 2008 del Science Citation Index degli 

articoli pubblicati su Nature nel 2006 e 2007 diviso il 

numero totale di articoli pubblicati in questi due anni dalla 

rivista.



Impact Factor = A/B

A= citazioni nel 2008 di articoli pubblicati nel 2006‐2007 dalla 
rivista X

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐

B= numero totale articoli pubblicati dalla rivista X nel 2006‐
2007



Citation Index vs Impact Factor

Science Citation Index e Impact Factor, usano parametri differenti. 

Science Citation Index giudica l’impatto del singolo articolo calcolando

le citazioni prodotte dall’articolo stesso e non quello prodotto dalla 

rivista su cui l’articolo viene pubblicato.

Un autore potrebbe avere un lavoro con un alto numero di citazioni ma

pubblicato su una rivista con un valore di impatto basso. Al contrario 

riviste con impact factor alto potrebbero riportare articoli che vengono

poco o mai citati.  Circa il 40% degli articoli, anche se pubblicati su 

riviste con alto impact factor, non ricevono alcuna citazione. In questo 

caso l’autore beneficia di un valore alto grazie ad articoli pubblicati da 

altri sulla stessa rivista.
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50% dei fondi è attribuito alla produzione 
scientifica nel triennio precedente la valutazione

Criteri valutazione per l’attribuzione dei 
fondi per la  ricerca  corrente degli IRCCS



• Tipologia dei lavori  (articoli su riviste scientifiche 
impattate)

• Normalizzazione dell’impact factor (categorie)

• Le figure professionali valutabili in qualità di autori 
(personale di ruolo, universitario, contrattista, borsista)

• Affiliazione degli autori dei  lavori presentati alla 
valutazione

• Posizione degli autori nelle  pubblicazioni

IRCCS



Quali alternative?



Google Scholar 
http://scholar.google.com/

Google Scholar è un motore di ricerca che consente specificamente di 

individuare testi della letteratura accademica: articoli sottoposti a 

revisione, tesi di laurea e dottorato, libri, preprints, sommari, 

recensioni e rapporti tecnici di tutti i settori della ricerca. Google 

Scholar consente di reperire articoli da una vasta gamma di case 

editrici che si rivolgono al mondo dello studio e della ricerca, da 

associazioni scientifiche e professionali, depositi di preprints e 

università, oltre che nella galassia di articoli scientifici e culturali 

distribuiti sul Web.





SCOPUS
www.info.scopus.com

Si basa sulle citazioni reperite da:

Oltre 15,000 riviste peer-reviewed pubblicate da
più di 4,000 editori internazionali di cui:

• 500 riviste Open Access
• 700 Conference Proceedings
• 600 Publicazioni commerciali
• 125 Libri
• 2000 milioni di risorse web tra cui quasi 13 

milioni di brevetti



h‐index 
Nature 436, 900 (18 August 2005) 

L’ “h-index”, prende in considerazione il numero piu’

alto di lavori di un autore e controlla quelli che  
hanno ricevuto almeno lo stesso numero di citazioni. 
Per cui, un autore che ha un h-index di 50 ha scritto 
50 lavori ognuno dei quali ha ricevuto almeno 50 
citazioni. Le citazioni vengono contate usando i dati 
forniti da Thomson-ISI

Jorge Hirsch, fisico University of California, San Diego



http://www.harzing.com/pop.htm





Gli open access journal



Open access is a property of individual works,
not necessarily journals or publishers*

An Open Access Publication is one that meets the
following  condition: 

The author(s) and copyright holder(s) grant(s) to all 
users a free, irrevocable, worldwide, perpetual right
of access to, and a license to copy, use, distribute,
transmit and display the work publicly and to make
and distribute derivative works, in any digital
medium for any responsible purpose, subject to 
proper attribution of authorship,[2] as well as the
right to make small numbers of printed copies for 
their personal use. 

*PLoS Public Library of Science



OPEN ARCHIVES/OPEN ACESS

• Open Archives in cui si auto-archiviano i 
lavori scientifici pre o post pubblicazione 
(es. PubMed Central o alcuni editori 
tradizionali)

• Open Access riviste con pubblicazione 
elettronica immediata  (es. BiomedCentral,
PloS)



Un nuovo modello editoriale

• Una rivista open access non prevede 
ricarichi per i lettori che vi accedono

• Chi legge può gratuitamente scaricare, 
copiare, distribuire, stampare o creare link a 
questo tipo di articoli



Le caratteristiche 

• Accesso libero ad ogni articolo pubblicato
• Ritenzione del copyright da parte dell’autore
• Deposito degli articoli in un grande archivio elettronico 

“aperto”
• Gratuita’ dell’accesso
• Massima visibilità
• L’autore mantiene il copyright
• Diminuzione dei costi per biblioteche e istituzioni
• Velocità

– Di pubblicazione
– Inserimento in PubMed



Quali open access journals
in medicina?



BioMed Central
www.biomedcentral.com/home/

• Pubblica riviste “open access” in tutti i 
campi della biologia e medicina

• Assicura accesso libero e gratuito senza 
restrizioni

• Fa pagare un “fee” a chi sottopone l’articolo 
non a chi lo legge



Le riviste open access in BiomedCentral

• 21 riviste nel campo della biologia (BMC
Biology)

• 41 nel campo della medicina (BMC Medicine)
• Tutte le riviste BMC sono disponibili 

esclusivamente online e gratuite
• Sono tutte indicizzate in PubMed
• Tutti gli articoli sono ricercabili nel principali 

motori e banche date(Google, Scirus,Web of
Science, Embase etc.)

• Impact Factor





Le sue riviste sono sottoposte ad un controllo di qualità
(peer‐review)



• Organizzazione non‐profit fondata nel 2000 da un 
gruppo di scienziati tra cui alcuni premi nobel

• Accesso gratuito a tutti i contenuti. Paga chi 
scrive

• Tutte le riviste sono sottoposte ad una rigida 
qualità editoriale (peer‐review)

• Disponibile su PubMed, Embase e sui maggiori
databases

• Impact Factor

www.plos.org/index.php







PubMed Central
• Nasce nel 2000 
• Open Archive, aggrega titoli provenienti da altri 

editori
• Sviluppato dal National Center for Biotechnology 

Information (NLM/NIH)
• Link direttamente dalle citazioni di PubMed
• Embargo secondo le regole degli editori
• 325 titoli, 960.000 articoli







E‐books
www.pubmed.gov

• Books è una collezione di 88 libri



http://www.freebooks4doctors.com/



http://www.medlineplus.gov/


